Salmi - Capitolo 29 
Inno al Signore della bufera
[1]Salmo. Di Davide.
Date al Signore, figli di Dio,
date al Signore gloria e potenza.
[2]Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore in santi ornamenti.
[3]Il Signore tuona sulle acque,
il Dio della gloria scatena il tuono,
il Signore, sull'immensità delle acque.
[4]Il Signore tuona con forza,
tuona il Signore con potenza.
[5]Il tuono del Signore schianta i cedri,
il Signore schianta i cedri del Libano.
[6]Fa balzare come un vitello il Libano
e il Sirion come un giovane bufalo.
[7]Il tuono saetta fiamme di fuoco,
[8]il tuono scuote la steppa,
il Signore scuote il deserto di Kades.
[9]Il tuono fa partorire le cerve
e spoglia le foreste.
Nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».
[10]Il Signore è assiso sulla tempesta,
il Signore siede re per sempre.
[11]Il Signore darà forza al suo popolo
benedirà il suo popolo con la pace.
Commento:

Il Salmo 29  esprime l’invocazione e la lode a Dio, mentre si scatenano gli elementi naturali.

La natura è la prima e fondamentale “rivelazione” di Dio, manifestazione universale e immediata, alla portata di ognuno.

Chi di noi non ha ammirato un tramonto, una notte stellata, la pace di una valle alpina, i colori del mare e non ne ha tratto  emozione per la loro bellezza e un sentimento di stupore per la grandezza della creazione?

La creazione, tanto la natura quanto la storia, sono un segno tangibile dell’ immensità dell’ opera di Dio e del suo amore per le creature.

Molti salmi pregano a partire dalla natura, ma anche Gesù ripetutamente nelle sue parabole e nei suoi discorsi la prende ad esempio:

“Osservate i gigli del campo…..”

“Il regno dei cieli è simile a un granello di senapa…….”

“Il regno dei cieli è simile a un seminatore….”

Gli elementi della natura sono poi simboli di atteggiamenti o di momenti fondamentali della vita per l’uomo: il monte è il luogo prediletto per la preghiera (spesso Gesù si ritira sul monte a pregare), l’acqua rappresenta la vita (l’episodio della samaritana), il tuono e la tempesta sono segno della manifestazione della potenza di Dio.

In questo salmo la tempesta è vista come espressione della “voce” di Dio (come traducono alcune versioni).

Dio dall’ alto (nei cieli), dove è glorificato dai figli di Dio, manifesta la sua forza e la sua gloria sui monti, sulle acque, sulle foreste, sul deserto.

In basso, nel tempio di Gerusalemme, i suoi fedeli ne cantano la gloria, ricevendone pace e benedizione.
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